
 
 
 

Comunicato  Stampa  ore 12.30 
 

ALTISSIMA  ADESIONE DEI LAVORATORI   
SCIOPERO GENERALE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
Metropolitane e servizi pubblici fermi dalla mattinata odierna per lo sciopero 
dichiarato dall’Or.S.A. per rinnovare un contratto scaduto da oltre 3 anni, per il 
riconoscimento di  un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e contro una politica 
di liberalizzazione che ha come principale obiettivo quello di abbassare le 
retribuzioni e peggiorare le normative di lavoro. 

Una partecipazione straordinaria che dimostra il chiaro  malessere della categoria, a 
Milano ( dove tutte le linee della metropolitana sono ferme) a Roma e nelle 
principali città italiane per i cittadini è quasi impossibile utilizzare i mezzi pubblici e i 
taxi sono presi d’assalto. 

A fronte di un inflazione annua che supera il 3%, ed un costo reale della vita del 4,5% 
come dichiarato in queste ore dall’ISTAT, occorre rapidamente  rinnovare il 
Contratto di Lavoro per  riconoscere a tutti i lavoratori del comparto il giusto 
adeguamento dei salari  fermi a gennaio 2009.  

Un evidente disagio accentuato anche dai recenti provvedimenti governativi che 
prevedono: una sfrenata liberalizzazione del servizio in assenza di clausole sociali di 
salvaguardia per il lavoro e , per fare cassa,  una privatizzazione delle principali 
aziende del Trasporto Pubblico Locale.  

Infine è necessario che, a partire dall’Associazione industriale di riferimento, tutte le 
aziende riconoscono, senza alcuna discriminazione, la volontà di rappresentanza 
espressa dai lavoratori.     

I lavoratori con l’odierna altissima adesione alla protesta  hanno dimostrato che 
questa situazione non è più sostenibile; ASSTRA deve rapidamente convocare 
l’Or.S.A. per attivare il percorso contrattuale, in caso contrario saremo costretti a 
dichiarare ulteriori iniziative di lotta e mobilitazione con il risultato che a pagarne le 
spese saranno, purtroppo, i cittadini.         
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